
IL FOGLIO

Fondaeione §pinola Ilanna

_, Cllt{ilsl,i rxl rrro;;1r

p*r l'.{rte: §e ne dà qui cennc perthé la
si può ormai considerare conrt' cssenzia
le alla csnose*nza dolle fornte e della in-
diraeiori propasle agli stuelenti, che tr§-
vana eapiiali matleltri nel rapporto an-
nualmente afl'erto ton i piu ragguardel,o-
li e*mpositori, e non solo curopei. Il tut-
lo viene arrangiat$ da uns straordinaria
lezione, frutto delia vigilanza §, §'inlende,
del g*sto. di llrsr:la §pinerla, autrire di
un'imprcsa anch* pedag*§ica di rarissi-
ma sapienra.

La Fondazione. di cui si dieevn, si è mo-
stlata a*e*ra come fatto essenziale nelJa
sttria della;::oderuità in llalia: esitri che
non {utte le prove avaneate pctrehbcro ri"
conosrere conro &itrcttant* irnpo$anii, eri
altreilanto a§lsbili. {L'irnpresa è so*a a
foirino. lrarirne lorinese. un'inranteyoir:
zrna ar,volta da un delirio di rore e glir:ini).

Ogni volta {e sonr *rmai otlr} un mae-
stro di indiscutibile I'ama viene pr*;enlii-
to agli atrlievi di eomprsirione che ne de-
sitlerano l'insegnamento, e iargamente lo
ottengona. L'ultim* giornq ii successo: le
prol'e preseelte dir,eagan* damir:io rlei
pubblicn. rhe aceorre largamente all'au-
ditoriurn di cui la gran easa ù tlslta*r. Il
rappt*o quasi angosciante ehe si ti yenu-
ta stabilsnd* fra musicisti e rompositori
semhra diluirsi sotto l{r marea dogli a}r"

plausi, e dei eonsensi, eome si dirà.
*14, intanlo, erreo qni gli atlievi, le vocl

nuove ebe, comprese o no, sono pur s§$-
pre l'iadicazione più esatta della tiireri*-
ne intrapresa, i easi sloriei che tutti ora
c$noscon*, ma arricchità dei tiati segreti"
1l maestro di quest'ultima scelta, e gara.
s'era voluto quest'anno indicare iu Hel-
mut Lai:hermastt" 'à molti noto quale
alunno per giorni e gioilri di Luigi l§ono.

Si dà il caso che appunto da )§ono, al-
la Giutlesca. lo avessimo asroltatrr discu-
tere: parlare ci sembra un'esptessioae as'
sai impropria: si traitava di chiacchier*.
naturalmente molto prrvocanli, e i* r:gni
caso dotatc di un certo pcso: r) piutlasto
enersie, e cland*stino furore.

Del maestro di §taccarda i due giovani
segnalali sembraao §'rere àpprezzaio L:
slaneio {Ar$cà,ururrg, alla §rhumanni rhe
dà vita * minuscole strulture. appena ar-
eennate" o fattesi ruhilo ineandeseenti. §i
quali strutture si parli è presto detto,
?tattandosi di un'opera per quadetto
d'archi - tale era la deeisione * il r.aloro-
so adeflre ne ha tledotto il possibile e. si
varrel:be dire, l'ìgnat*, o persino l'ipcteti-
e*. l,a maestri:l della smittura è tale da
suggerirne il significato di r.olta in volt:l,
Vediam* qui, r: rivediamo, o frnanche so-
spettiamo aspetti della tecnie a del violina
the, dolo il Conesrta memorabile di Al-
fra* Berg, prù nnn aver.arno riveduto. Rir-
scoltiamo, ir tale arsimr:. appunto il som-
mo viennese, nla. per carita, rron si vcnga
a ricorel*rei il solc quado Qu{r}Xetlo di Bé-
Ia- §a$dk o, lio?:r6.§eo r$erens, §mitrij
'S o.ctskovit' : *arcbbe tempo sprecatr:.

l,a riecher.za di qucste deduziani for-

mali, o derivazioni, è assriut*rnente sron-
finata: tende all'asssnza di iimite. esaltan-
do ogni aspettr, ogni ano*ralia infine. a
ceiebrare quanto ta*hermann sernb*r
ero{:are eon gli arne.si della msgia: guar-
dandc anche, per rhi e*nducesse la que-
stione a termini ;ieriali, o dodeeafonici.
radieaimente *l nulla. {.lhc rlire, in lermi.
ni schoenberghiari. di quella fulgente ot-
tava mi-rni, che apre I'operal'{lhe altro in-
dieare, oltre gli at:rortli che affi*ranr. di
tanto in ianto, dalla violenta e*ueleazio-
ne foniea?

Il pathos rhc nr: sgorga è di origine rer-
to herghiana. ma. tlirenrrrro. 1»u irnpossi
i:ile, n per meglio dire, piu orgarieo.

I due vittrriosi scolari. Alessantlro Pe-
rini in primo luago e l)rniete (ihisi, l'un*
tan Grlmnwr ja*nnw,l'altro e uu ta*w di
tempesft , sqrno sulTieientqrmente indirnli'
vi e, anehe per un pubblieo assai vasto.
mcritevoli eli singolare altenzione.

Lattesa rliveniva lesissima già all'atlae .

*o della partitura-prenio: intenrliamo Ia
(;ro,i{idJllgo tn sr br,mollc maggiore. erìiH.
ma dcgli enignli, ronsegsata da Eeethr
ren come ap. 133: rilorr:i alla sua sede na-
turele, il quartetto originario!

Tuttc le composizioili" inclusa que$ta,
poetiea ed imm*ne. erano state affidale al
QuaÉetta di (.lremona: qnattro giovani lit-
rio*amente (tl attentissimenìertlel irrcsi"
stibili, ehe vorremmo a;rclfare eon rna,{-
giore frequenza, e magari s unza il Qunrtrt-
fn tli Yerrli, triste ritcria di un eslranllu.

ll* sok appunto al maestrsl Lilchenrnann:
perthé Gridn': l,a music* non si fa r$n le gri
da. ma con i ('orrli. (,csnr,ge. ragazzi.

&larin Bortolott*

Ct i Ò clttuso in rrucstc
ùgrornate appassir'
nanti il cnrso dechcato
alla musira d'ogsi della

ad u§o e§clusj"vo aléL {Lestinats1o, nèfi ? Òducil3tle.
§fI\OLl, 3 {frrnrl:rzinne lrro}
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